
• B i 
SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Presentato il manifesto simbolo I I ministro è preoccupato 

È firmato da Alberto Burri Ritardi nella ristrutturazione 
Ieri insieme lo stato maggiore degli stadi nelle 12 città 
del pianeta calcio e del Col Per Roma suona già l'allarme 

Il Mondiale dietro l'angolo 
ma Carraro frena... 

Le due Italie 
attorno 
al Grande Affare 

G I A N N I C E R A I U O L O 

* * 11 manifesto di Alberto 
Burri sarà una delle Immagini-
simbolo da qui al 1990 e lm-
prenlonerà la relina dell'oc
chio di mezzo mondo. Come 
la lattina di Coca Cola. 

Il tam-tam del mondiali Ita
liani ha cominciato a battere 
Incessante e assorderà gli udi
ti piO delicati man mano che si 
avvicinerà la fatidica data, 
cioè II giugno 1990. «Italia 
90>, guidata da Luca di Mon-
iMamolo. un raffinato yuppie 
dell'immagine e dell'elllcien-
M del manager post-moder
no. va sistemando le cose per 
benino. 

E tulio un gioco di immagi
ni, una vetrina dove dovrebbe 
luccicare il meglio del made 
In llaly. della cultura e dell'ar
te nostrane. Da un lato I colos
si dell'Industria, ma anche l'I
tali* che lavora e produce, 
dall'altra gli artisti e I luoghi 
della migliora indizione, (ma 
122 miliardi del ministero del
l'Agricoltura potevano «sere 
•pei l meglio par tutelare e 
pubblicizzare il vino italiano). 

Un cocktail sapiente che 
dovi* fugare l'Idea che conti
nuano ad avere nel mondo, o 
In gran parte di esso, di un 
paese geniale ma arruffone, 
pieno dì scandali, dove I servi
si non funzionano, e la mafia 
la fa da padrona. Il pallone in 
(ondo c'entra ben poco. Anzi 
rischia di essere un'appendice 
di un qualcosa che lo sfiora 
appena. Ma forse e proprio il 
•loco del calcio, o meglio le 
lue sovrastrutture, che richie
dono queste glgantogralie da 
koloital, 

Il mondiale del'90 è soprat

tutto un grosso aliare. La 
preoccupazione A che lo sia 
davvero solo per pochi e non 
per l'intero paese. Il tam-tam 
continua a ripetere che sari 
un'occasione unica per l'inte
ra collellivlia. Ma c'è da dubi
tarne. Intanto I piccoli >gridi 
di dolore» (ma e un eufemi
smo) di Monlczemolo verso 
ministri e governo sono gii un 
segnale. Non tutto Illa liscio. E 
non solo per quanto riguarda 
gli stadi. 

La macchina messa in moto 
rischia di impantanarsi nella 
palude dell'inefficienza gover
nativa e dejle pastoie burocra
tiche. Avere come ministro 
Carraro (ma vizio l'andamen
to del governo Goda non c ' i 
da puntarci In etemo) vuole 
essere una garanzia per gli or
ganizzatori. L'arrivo dell'uo
mo vestilo di blu nel palazzo 
del governo è stato concerta
to anche In previsione dell'av
venimento. 

Ma sono altre considerazio
ni che generano preoccupa
zione. Il grande aliare ha gl i 
mobilitato lobby e consorte
rie. La torta di miliardi sarà ap
petita dalla parte peggiore del 
nostro paese Quella truffaldi
na, quella degli appalti d'oro, 
quella degli scandali, e quella 
insomma che si vorrebbe can
cellare con l'Immagine di effi
cienza e modernità. Sono sol-
tanta dei sospetti. Ma legitti
mi, dato gli andazzi a cui sla
mo abituati, 

Più che 11 Colosseo, forse, 
sarebbe stalo più realistico 
rappresentare una sorta di ca
sa di vetro, trasparente o lim
pida senza segreti. 

Gran trambusto nella villa della Madama Margherita 
d'Austria. Nessun vertice politico, soltanto il vernis
sage per la presentazione del manifesto dei Mon
diali di calcio del '90. Un'occasione, accanto al
l'effetto promozionale, per verificare il grado di 
operatività dell'azienda Italia alle prese con l'orga
nizzazione di un avvenimento sportivo che farà 
impallidire le Olimpiadi di Roma del 1960. 

M A R C O M A Z Z A N T I 

« • R O M A . Il '90 è dietro l'an
golo. I Campionati del mondo 
di calcio sono dietro l'angolo. 
Ieri nelle stanze cinquecente
sche di Villa Madama sui pen
dii di Monte Mario, il Gotha 
dello sport, dell'imprendito
rialità e della rinata mondani-
l i hanno staccalo dal calen
dario un altro importante fo
glietto. L'occasione ufficiale è 
stata la presentazione del ma
nifesto d'aite firmato Alberto 
Burri che diverri il simbolo 
universale della manifestazio
ne calcistica. Accanto V pa-

In Umbria)» 

La città 
museo 
dell'artista 
wm ROMA. La quiete di Cini 
di Castello £ stala movimenta
la mercoledì scorso da un fol
to stuolo di giornalisti italiani 
e stranieri accompagnati nella 
cittadina umbra per una visita 
a palazzo Albistzini, dove è 
raccolta l'opera di Burri, e al-
l'offlcina-laboratorlo dell'arti
sta. Un po' di delusione per 
l'assenza di Burri, che in que
sto periodo si trova negli Slati 
Uniti, ricompensata dalla cor
diale ospitalità degli ammini
stratori locali. Il sindaco, Giu
seppe Pannarci, e il presiden
te dei Consiglio regionale, Ve
llo Lorenzinl, hanno porto j l 
benvenuto agli ospiti. 

drone di casa Luca Corderò di 
Montezemolo l'intero slato 
maggiore: il presidente del 
Col-ministro plenipotenziario 
dello sport Franco Carraio, il 
neoelelto-onorevole della Fé-
dercalclo Malarrese. il mini
stro-sponsor Filippo Maria 
Pandolfi, l'awocato-numero 
uno del Coni Arrigo Gallai, il 
sindaco-impacciato Nicola Si-
gnorello, il commissario tec
nico-vincente Azeglio Vicini, 
attorniato dai suoi colleghi 
Maldini e Zotf. Nel rinasci
mentale giardino all'Italiana le 

Alberto Burri 

Il progetto: 80 miliardi per 85mila posti coperti 

Il Coni ha scelto l'abito 
per l'Olimpico del '90 

R O N A L O O P E R Q O U N I 

Seat ROMA, Il presidente della 
Roma, Dino Viola, lancia la 
sua nuova idea di megastadio. 
A nemmeno veptlqualtr'ore di 
distanza II Coni risponde le
nendo a battesimo II progetto 

» per l'Olimpico formato-Mon
diali. Il via alla trattativa per 
ampliare e coprire il vecchio 
• l idia « slato il primo atto im
portante della giunta del Coni 
diretta dal nuovo presidente, 
Arrigo Gallai. Al concorso di 
Idee hanno partecipato nove 
Imprese, Tra I progetti presen
tali è slato scelloluello della 
Cogefar «leader» di un gruppo 
di Impresa (Consorzio coope
rative costruzioni, Cgs, Cpc, 
Electra ed Imco). Il prezzo di 
offerta della Cogefar era di 80 
miliardi e 700 mulini. Di que
sti 45 verranno coperti dai fi
nanziamenti statali fomiti dal
la legge 65, la rimanenza usci
rà dalle casse del Coni. Ap
provalo il progetto ora al traila 
di stringere i tempi per la fir
ma del contrailo. Per quest'ul
tima trattativa che dovrebbe 

aprire la strada al cantiere-sta
dio il Coni ha formato un'ap
posita commissione presiedu
ta da Gattai 1 lavori interesse
ranno all'Inizio le tribune Te
vere e Monte Mario che ver
ranno alzate per aumename la 
capienza. «Queste opere non 
disturberanno l'attiviti dello 
stadio perché si lavorerà all'e-
semo - ha spiegalo l'ingegne
re Maurizio Mondelli, presi
dente della federazione rugby 
e membro della commissione 
che ha vagliato 1 progetti - , 
poi sari la volta delle curve 
che verranno avanzate di 25 
metri e avranno una nuova in
clinazione. Per questi lavori -
ha aggiunto Mondelli - si pen

i l a dì usare la pausa estiva del 
Campionato e comunque la ri

duzione dei posti non andrà 
oltre le Smila uniti», 

I lavori di ampliamento por
teranno la capienza ad 85mlla 
posti, tutti coperti La copertu
ra sari realizzala con materia
le trasparente (pollcarbonalo) 
e con un sistema antineve. Per 

sorreggerla verranno innalzati 
otto giganteschi piloni in ce
mento armato (quattro da 52 
metri e quattro da 40). Ma 
proprio questa copertura era 
stata bersagliata da una valan
ga di critiche. La stessa Regio
ne ha espresso un giudizio ne
gativo sul progetto, il Pei e i 
verdi hanno più volle sottoli
neato il drammatico Impatto 
ambientale provocalo dai ma-
xiplloni. GII ambientalisti han
no anche presentalo un ricor
so al Tribunale amministrativo 
regionale. Ma di lutto questo il 
presidente Gattai dice di non 
sapere nulla: >A noi non è per
venuta nessuna comunicazio
ne», Il nuovo capo del Coni 
sembra essere più preoccupa
lo della sfida lanciata dal pre
sidente della Roma con il suo 
nuovo megastadlo: «Non vor
rei - ha dello Gallai - che la 
proposta di Viola finisse per 
contrastare il nostro progetto 
di ristrutturazione dell'Olìmpi
co provocando ritardi. Sia 
chiaro che se la finale del 
Mondiali si svolgeri a Roma, 

la si farà all'Olimpico». 
Ma non c'è solo il pericolo 

di un'azione di disturbo da 
parte del presidente Viola. 
Potrebbe entrare in scena, 
magari a lavori iniziali, anche 
il Tar. «Noi da tempo - dice 
Piero Salvagni, consigliere co
munale e responsabile per le 
aree urbane della Direzione 
del Pei - abbiamo presentato 
in consiglio comunale un or
dine del giorno con il quale si 
chiede una modifica al pro
getto di copertura con i maxi
piloni. Con l'ordine del gior
no, firmalo da tutti 1 gruppi 
consiliari (tranne Pli e Psdì), 
chiediamo al Comune di Inter
venire presso il Coni perché 
non vada in porto quel mostro 
di copertura». Ma il progetto é 
slato ormai approvato... «A 
maggior ragione il Comune, 
ora che è stato scelto il pro
getto definitivo, può chiedere 
al Coni, Visio anche che la 
stessa Regione ha espresso un 
parere negativo, di convince
re l'impresa a studiare una va
riante». 

auto blindale con radiotelefo
no e rassicurami tendine ariti-
sole scaricavano i vip nei loro 
classici doppfopetti di grisa
glia. Ma accanto a tanti nomi 
e a tanta coreografia l'ospite 
più illustre era lui: quel rettan
golo di I metro e 70 centime
tri un po' funereo con l'ovale 
del Colosseo, la scritta rigida
mente geometrica Italia '90 e 
all'interno dell'anfiteatro uno 
stilizzato campo di calcio. Un 
messaggio del nude in llaly 
destinato ad essere riprodotto 
in milioni di copie per propa
gandare il prossimo appunta
mento calcistico. Una cerimo
nia degna del miglior proto
collo d'ambasciata. 

Ma subito accanto ad ap
plausi e strette di mano si è 
iatto largo un senso dì preoc
cupazione. Ci ha pensato Car
raro dall'alto del suo prestigio 
a far accendere la spia dell'al
larme. »La situazione degli 
stadi la conoscete lutti - ha 
precisato il ministro - . Roma 

non ha problemi a far parte 
delle d i t i che ospiteranno il 
Mondiale, l i ha irivece come 
sede della finale. Occorrono 
del lavori, l a Fifa sta seguen
do attentamente il nostro ope
rato. Devo dire con sinceriti 
che il programma generale re
gistra dei ritardi, per ora non 
preoccupanti se non se ne ag
giungeranno altri in futuro. 
Per quanto riguarda l'avveni
mento odierno aggiungo solo 
che è una tappa importante 
nel percorso di avvicinamen
to». E ancora un desiderio dal 
sapore di monito: •Alberghi, 
trasporti su strada e aerei do
vranno funzionare al meglio 
con l'augurio che anche i 
prezzi non debbano aumenta
re malgrado l'inflazione». 

Il meccanismo è avviato e 
presto girerà al massimo regi
me. È stalo già predisposto un 
progetto di informatizzazione 
con la Olivetti ed è gii stalo 
realizzato un coordinamento 
tra Ferrovie e Alitalia per ga

rantire gli spostamenti di cen
tinaia di migliaia di sportivi. Si 
sta già lavorando per i mega-
centri slampa: non saranno 
infatti meno di 2500 i giornali
sti italiani e stranieri accredi
tali. Insomma la cornice si sia 
concretizzando, mancano pe
rò sicurezze per i palcosceni
ci le opere di ristrutturazione 
dei 12 stadi (Udine, Verona, 
Milano, Torino, Genova, Bolo
gna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo e Cagliari) tro
vano difficolti e ritardi con 
lentezze burocratiche difficil
mente compatibili con i rìgidi 
tempi imposti dalla Fifa. E an
che per questo i comuni col
pevoli sonò stati invitati a «far 
presto». Insomma il 9 giugno 
del 1990, data della partita 
inaugurale, è davvero alle por
le .. E attorno al pallone le 
grandi firme del pool tecnico-
operativo (dalla Fiat alla Stet, 
dalla Bnl all'Assitalia...) vo
gliono promuovere il poten
ziale tecnologico 
àeU'olferta-ltalia. 

Un Colosseo ossificato 
D A R I O NHCACCHI 

• l ROMA. Per «Italia *90» Al
berto Burri ha creato sei mani-
testi che, per un lungo perio
do di tempo e un pò dapper
tutto, saranno le immagini 
pubbliche ufficiali del cam
pionati mondiali di calcio che 
si svolgeranno In Italia. Burri è 
uno del grandi pittori moderni 
italiani ed anche un artista che 
al suo esordio, con I Neri, le 
Muffe e i famosi Sacchi, intor
no al 1950 scandalizzò il pub
blico e divise gli intenditori 
d'arte moderna. 

Nella povertà e nell'orrore 
del sacchi « dei collages di 
sacchi sporchi e sfilacciati era 
il ricordo vivo delle macerie, 
delle ferite, delle rovine mate
riali e spirituali della guerra 
mondiale, delle deportazioni 
nei campi di concentramento 
e della prigionia vissuta da 
Burri, che era medico, in un 
campo americano nel Texas. 

In anni recenti il pittore ha 

lavorato ai Cretti, grandi su-
perfici nere o bianche spacca
te com'è la terra senza acqua, 
arsa, bruciata, deserta, inabi
tabile. A Gibellina, in Sicilia, 
con le rovine del terremoto ha 
fatto uno sterminato Cretto a 
memoria futura. Così per Burri 
il nero è diventato un grande 
colore, a volte il colore dei 
colori. 

E dal nero, ora lucido ora 
opaco, è partito per montare 
la sua immagine del Colos
seo/Stadio con uh collage 
elettronico realizzato con 
l'aiuto di uno scanner che 
consente dì scrutare il terreno 
e l'ambiente fornendo fino a 
duemila informazioni per cen
timetro quadrato. Intorno al 
Colosseo è mascherato l'arco 
di Costantino e i veicoli sono 
scomparsi; le case sono dei 
grumi come fossero antichi 
ruderi. 

Il Colosseo sembra un cra

nio aperto, un'immagine ossi
ficata. Nell'arena Burri ha in
serito il campo di gioco in due 
tonalità di verde, in nero, in 
rosso e nello svariare dei co
lori delle bandiere dei paesi 
partecipanti. In alto corre 
maiuscola la scritta Italia '90. 
Il collage è assai disinvolto ma 
l'incastro del campo di gioco 
nell'assonometria del Colos
seo drammatizzato dal nero . 
lucido e opaco è assai freddo 
e poco leggibile a una certa 
distanza. *» 

E pensare che in tempi re
centi Burri ha unito splendidi 
colori italiani in grandi cicli di 
dipinti! La parte, poi, che han
no i colori del campo rispetto 
al nero fotografico del Colos
seo/Stadio è assai piccola, 
sproporzionata. Un manife
sto, in definitiva, da vedere 
molto da vicino quasi come 
un'acquaforte. E nel caos del
le città, con la folla e le auto, 
forse si perderà. 

Nuova idea per il megastadio 

E Viola ripropone 
il tempio del pallone 
La testa dura di Viola è proverbiale e rispunta il 
progetto per il megastadio, silurato nel febbraio 
scorso dalla giunta dopo una valanga di polemi
che. (I tempio del calcio da centomila posti, che 
non è progettato per la finale dei mondiali del 
1990, dovrebbe sorgere alla «Romanina», una zona 
ad est della capitale. Il presidente giallorosso ha 
già opzionato i terreni, dì proprietà dell'Italcable. 

ROBERTO ORESSI 

M ROMA. Viola toma alla 
carica per il megasiadio, e il 
sindaco lo nceve nel salotto 
buono. Le polemiche suscita
te dal progetto della città del
lo sport alla Maglìana sembra
no, almeno in apparenza, so
pite. Il nuovo piano per un 
tempio del calcio da centomi
la posti insiste sull'area della 
•Romanina», una località ad 
est di Roma inserita nel Siste
ma direzionale orientale, la 
direttrice prevista dal piano 
regolatore per lo sviluppo del
la città. Il nuovo impianto non 
è finalizzato ad ospitare la fi
nale dei campionati del mon
do del 1990, ma - scrive Viola 
al sindaco - «a soddisfare l'e
sigenza della società di poter 
disporre di uno stadio sicuro e 
confortevole, capiente e effi
ciente per sé e per il suo mera
viglioso pubblico... e a dotare 
la città di una struttura sporti
vo-spettacolare e di servizi 
senza alcun onere aggiuntivo 
per l'amministrazione comu
nale». Sonisi e strette di ma
no. L'ingegner Viola precisa 
che la società che si è costitui
ta e che fa capo all'A.S. Roma 
ha già provveduto ad un'o
pzione sull'area (che è dì pro
prietà dell'Italcable) e ad ac
cordarsi con una società im

prenditoriale. ÌUtto pronto in
somma, se il Campidoglio dà 
il via, il presidente giallorosso 
è pronto ad avviare i lavon en
tro cinque mesi appena. «Le 
faremo pervenire quanto pri
ma - scrive ancora Viola al 
sindaco - una dichiarazione 
di intenti della società impren
ditoriale per la realizzazione e 
gestione di tale complesso». 
Uno stadio ciclopico con a 
fianco una struttura polisporti
va. Non è chiaro se questo 
nuovo progetto comprenda 
anche, come era per l'origina
ria idea della Maglìana, lo svi
luppo dì grandi strutture com
merciali e ricettive. Uno dei 
motivi del rigetto per il vec
chio programma era proprio il 
fatto che il megastadio faceva 
da passepartout per un'ope
razione complessa, che com
prendeva una struttura com
merciale dì migliaia di metri 
quadri e che comportava un 
onere aggiuntivo per il Comu
ne in termini di strutture di 
servizio (strade, acqua, lu
ce ..) di circa 150 miliardi. 

«Non una lira a carico del 
Campidoglio», dice Viola, ma 
è singolare che gli assessori 
allo Sport e al Piano regolato
re della vicenda sappiano po

co o nulla. «Avevo sentito par
lare del progetto nel maggio 
scorso - dice Cario Pelonzì, 
assessore de allo Sport - ma 
non ne so di più. Se non ci 
sono spese per il Comune mi 
sembra una buona cosa, ades
so bisognerà vedere il proget
to nel particolari, vagliare il 
piano finanziano...». Ma su 
quell'area delta «Romanina» 
non era prevista la realizzazio
ne del centro fieristico e con
gressuale della capitale? «C'e
ra un piano di fattibilità della 
precedente giunta dì sinistra -
spiega l'assessore al Piano re
golatore, il socialista Antonio 
Pala - . Ora c'è l'idea di spo
stare il centro congressuale 
alI'Eur, mentre per la fiera il 
discorso è ancora aperto, c'è 
discussione e anche battaglia 
nella giunta Da quello che ho 
capito il progetto del mega-
stadio dovrebbe interessare 
trenta o quaranta ettan su 
centotrenta disponìbili, non 
sarebbe in contraddizione 
con altn programmi». Ma a 
Roma serve un terzo stadio? 
«Il megastadio c'è già - dice 
Piero Salvagni, consigliere co
munale del Pei. L'Olimpico ri
strutturato avrà 90mila posti. 
Vogliono il tempio del calcio? 
C'è il Flaminio che può essere 
nstrutturalo e portato a 
lOOmila posti. Sene un'area 
per gli spettacoli? Con pochi 
miliardi si può ristrutturare il 
velodromo all'Eur. Il punto 
ancora una volta 6 che il me-
gastadio è uno specchietto 
per le allodole, interessa so
prattutto una licenza di co
struzione per tutto quello che 
sorgerà intorno, ì centn com
merciali e gli alberghi- cubatu
re da rivendere a peso d'oro» 

Da sinistra Lue* Monttumolo, Canard, Matarrtst, Cattai e SI-
gnoreHo 

UN ANNO 
DI CICLISMO 

• Lunedi prossimo, 23 novembre, l'Unite 
pubblicherà un Inserto che fere II punto sulle 
stagione clclistlce 1987. Otto pagina • vari' 
argomenti: la lezione di Roche, i motivi di una 
crisi e gli interventi di autorevoli personaggi; 
l'addio di Moser; il ritratto di gregari che vinco
no; il vivaio,' la piata;. risultati dell'anno; squa
dre e calendari'88; i dilettanti e le dorme. 

• Scrivono: Gino Sala, Dario CeccareM, Ennio 
Elene, Michele Serra, Alfredo Martini, Ercole' 
Baldini, Eugenio Bomboni, Augusto Stagi, 
Imelds Chiappa e Adamo Vecchi 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENÉSE ( 

Avviso di gara a Hcitmzìonm privata '" 
L'Unita Sanitari, locale « n S m a 30, orni rad,in Stana, Via Rome 
n. 77, «idre m i n , kcitiziono pelvi». <(. Mgrinl saoondo te 
modesto previste dell'art. 15 leu. a) data Legge 30 319*1 n. 113* 
successive modtf cazionl ad Integrazioni. par raggkatanorw « ' a p 
palto par l'anno 1988 data fornitura da 
CAWHE80VIHA FRESCA par •»» 'mp. i tnni i in 1 ) l .w , . lpi . . iw i . 
di U 1.000.000,000 «VA eatxpraaal. 
La impala mtaraaaata poaaano chiedere d aaaara Imitata «Ha gira 
Inviando aU'indirit» auddatto, antro a non oHra la oro 12 dal giorno 
7.12.1987, aackinvamanta a mono dal amido portala d Stato con 
raccomandata A.R., domanda in lingua italiana radano In compatente 
carta bollata. 
La panacipailona è « I n a ancho ad impraaa appoanamanta a lempo-
reneemente raggruppato. ei sensi e con lo rrKioMttooonoirionl stabili 
ta dall'art. 9 daaa citata Lagna n. 113/1981. , 
Alla domanda d partecipazione dovranno aaaara allagati, a nana di 
aacluaione, i seguenti documanti-
1) i»rttficatorilaaciafooWifrficto 

dichiarazione rilasciata con la forma d cui alla Ugge 4/1/1968 n, 
15 con la mula la dna richiedente etteete. a mano dal proprio 
legale raporaaentante. eotto U sue responeabikt». d non mara l ai 
alcuna dalla condizioni d aacaiaiona laarvtete daa'an, 10 dalla tag
uan. 113/1981 

21 certificato d'iscrizione nal registro dalla C.C.I.A.A. o ad analogo 
registro profasaionele d Stato Europeo par i non reektann 

31 idonaa dichiarazioni bancaria 
41 dichiarazioneconcamanta l'importo globale data tornirò™ , | |m, 

porto relativo alla fornitura identiche a guaita oggatto d gara, 
coalizzata negli ultimi tra Marcili 1984-1985-1998 

61 elenco della principali tornitura effettuata negli ultimi ira anni 
(1984-1985-19861, con il ricettivo importo, data a destinatario. 
Se trattasi d tornitura effettuata ad airirriMiialrazionl od enti pubbtt-
cl. ossa sono provata da certificati rilasciati o viste* daM ammira. 
afflizioni od enti medesime aa tramai d fonati» a privati. I oerllfl-
cati dovranno estere rilasciati dall'scqureme; quando ciò non ala 
possibile, saranno ritenute valida dichiarazioni eoetrtutrve da parta 
della dtta richiedente * 

61 dichiarazione contenente la descrujone eWattraatatura tecnica 
posaoduta, con particolare ritanmenta aa'orgera ẑaajone commer
ciale e distributiva, nonetti l'indicazione anatra» dei mazzi, daaa 
attrezzature e del peraonale a dspoaizkina 

In caso di documentazione Irregolare od incompleta non varrà praaa at 
considerazione la domanda presentata. 
Nella domanda ta ditta, nel caso si trovi natia oondzlona prevista dola 
Legge n. 64/1986 ai fini del dritto alla rtearva, dovrà fama espressa 
menzione con l'impegno d dimostrare in ceda d gara tata situazione a 
mazzo d idonea documentationa a precnara aiottra ratearìzza ad ttj 
numero telefonico dallo stabilimento a cui rjotaanno aaaara aioterati. gli 
ordini e da cui vetrenno effettuata le consegne. 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 12 a 13 dalla Legga n. 
113/1981, ferma restando l'importanza rivestita fial'oigaiilzzazron* 
tecnica e commerciale sopra citata, la cwvJzlona flaninw d carattere 
economico e tecnico per l'ammlssiono eHa gira * arabista, a pana d 
esclusione, dall'Importo relativo alle forniture d carne bovina tresca 
effettuate nel triennio 1984-1986 che mediamente non dava aaaara 
Interiore par ciascun anno a 6 Isaii volta l'ammonterà daaa fottiltur» 
oggetto della gara 

Le domanda di partecipazione non aono viricolann par l'U.S L„ a 
norma di quanto previsto dall'ort. 88 dal R.C. 23.5.1924 n, 827 
L'Amministrazione appaltante si riserva, pertanto, le facoltà d detìnte 
l'elenco delle ditta da Invitare alla gara, olirà che eulta basa detta 
domande ricevuto, anche d sua Iniziativa aulta ecorta daga eternanti In 
suo possesso. 
La lettere d'invito a presentare le offerta saranno treameae» antro 60 
giorni dalla data stabilita quale tarmine par la ricettorte dette domanda 
di partecipazione e otoe entro 11 6 febbraio 1988. 
Il presente banda e stato inviato in data odierna aa'Utficea dea* Pubbli
cazioni UtticiaU della CES. 
Siena. 14 novembre 1987 

IL PRESIDENTE Barnazzl 

22 l'Unità 
Venerdì 
20 novembre 1987 

Sili 


